
CNVV:  Inizio  d’anno  a  due
velocità  per  l’industria
novarese e vercellese
L’industria delle province di Novara e di Vercelli inizia il
2021 con una netta differenza tra le due aree, con attese
contrastanti  soprattutto  per  quanto  riguarda  i  livelli  di
produzione e gli ordinativi.

Secondo le previsioni congiunturali di Confindustria Novara
Vercelli Valsesia (Cnvv) per il trimestre gennaio-marzo 2021
(disponibili sul sito ), infatti, il saldo tra la percentuale
degli imprenditori che si dichiarano ottimisti e quella di
coloro che sono pessimisti sull’incremento della produzione
ritorna positivo, seppur lievemente, soltanto nel Novarese (a
2,6  punti  rispetto  ai  -2,3  di  ottobre  2020),  mentre  nel
Vercellese registra un peggioramento, da -11 a -20,4 punti,
ben più marcato rispetto a quello regionale (da -9 a -10,5
punti).

Il saldo ottimisti/pessimisti riferito alle attese di nuovi
ordini totali segna un leggero miglioramento del Novarese (a
1,7 punti rispetto ai precedenti -1,5) e un peggioramento (da
-11,1 a -23,7 punti) in provincia di Vercelli, con la media
del Piemonte in lieve flessione (da -12,2 a -11,1 punti),
mentre il saldo relativo alle esportazioni rimane stabile sia
a Novara (a 3 punti rispetto ai precedenti 2,7) sia nell’area
vercellese (a -14,7 punti rispetto ai precedenti –15,4), a
fronte di un miglioramento più marcato, anche se sempre in
territorio negativo (da -16,4 a -10,6 punti), della media
regionale.

Anche il saldo ottimisti/pessimisti relativo alle aspettative
di nuova occupazione presenta andamenti differenti nei due
territori  rispetto  alla  precedente  rilevazione:  a  Novara
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retrocede da 3,1 a -0,9 punti mentre a Vercelli, pur rimanendo
negativo,  registra  un’inversione  risalendo  da  -16  a  -6,5
punti, in linea con il trend regionale che sale da -3,9 a -1,7
punti.

Prosegue  invece  in  entrambe  le  province,  come  a  livello
regionale,  l’inversione  di  tendenza  dell’indicatore
sull’intenzione di ricorrere alla Cassa integrazione guadagni,
annunciata  dal  20,4%  delle  imprese  a  Novara  (rispetto  al
precedente 24%), dal 28,3% a Vercelli (era il 34,7% nella
scorsa  indagine)  e  dal  33%  (a  fronte  del  35,7%  del  4°
trimestre  2020)  in  Piemonte.

Altro aspetto positivo è la risalita della percentuale di
investimenti  significativi  programmati  in  entrambe  le
province: dal 17,8% al 25,2% in quella novarese e dal 12,2% al
16,7% in quella vercellese, con un aumento dal 15,9% al 19,8%
a livello regionale. Le intenzioni di investimenti sostitutivi
sono dichiarate dal 56,5% delle imprese novaresi (rispetto al
58,1% del trimestre precedente) dal 53,3% di quelle vercellesi
(rispetto al 45,9%) e dal 49,5% (rispetto al 48%) di quelle
piemontesi. Prosegue il miglioramento anche della percentuale
di  aziende  che  denuncia  ritardi  negli  incassi:  21,9%  nel
Novarese (contro il precedente 28,6%), 23,9% nel Vercellese
(contro il 28,9% registrato a ottobre 2020), e 32% (rispetto
al 38,2% del trimestre scorso), a livello regionale.

I dati relativi ai principali settori produttivi, elaborati in
forma aggregata e con media ponderata sulle due province,
segnalano un saldo ottimisti/pessimisti relativo alle attese
di produzione negativo nel metalmeccanico, nella rubinetteria-
valvolame,  nel  chimico  e  nell’alimentare,  con  una  lieve
ripresa  del  tessile-abbigliamento  che  dovrà  però  essere
confermata dalle prossime rilevazioni.



Fattura  elettronica  e  nuovi
obblighi  dal  2021,  lotteria
scontrini e “cashback”: tutte
le  novità  fiscali  in  un
webinar di Cnvv
Analisi  approfondita  della  “Guida  alla  compilazione  delle
fatture  elettroniche  e  dell’esterometro”,  pubblicata
dall’Agenzia  delle  Entrate  lo  scorso  23  novembre,
illustrazione delle specifiche tecniche da utilizzare da parte
delle imprese e aggiornamenti operativi sulla “lotteria degli
scontrini” e sul sistema di “cashback” per il rimborso degli
acquisti con pagamenti elettronici: è quanto ha in programma
il webinar “Fattura elettronica: nuove codifiche obbligatorie
dal 2021 e altre novità”, organizzato da Confindustria Novara
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Vercelli Valsesia (Cnvv) venerdì 11 dicembre 2020, alle 9,30.

«Dal primo gennaio 2021 – spiegano Fabrizio Manca e Alessandra
Zanaria, funzionari fiscali dell’area Politiche economiche di
Cnvv, che dopo le loro relazioni risponderanno in chat a tutti
i quesiti degli operatori – diventa obbligatorio l’utilizzo
delle  nuove  specifiche  tecniche  per  la  predisposizione  e
l’invio al Sistema di Interscambio delle fatture elettroniche.
L’aggiornamento normativo impatta soprattutto sulle codifiche
da utilizzare nel file Xml, con particolare riguardo al “Tipo
documento” e al codice “Natura”».

 

Welfare aziendale: al via il
progetto coordinato da Cnvv 
Con la costituzione di un’associazione temporanea di imprese
(Ati) ha preso ufficialmente il via il progetto “Welfare per
le  imprese”  coordinato  da  Confindustria  Novara  Vercelli
Valsesia (Cnvv), che ha ottenuto un contributo di 106 mila
euro dalla Regione Piemonte nell’ambito della strategia di
innovazione  sociale  “Wecare”  per  la  progettazione  e
l’attivazione di interventi di welfare aziendale sul bando
Por-Fse 2014/2020.

Dell’Ati, di cui è capofila Marazzato Soluzioni Ambientali srl
di  Borgo  Vercelli  (Vc),  fanno  parte  altre  dieci  aziende
aderenti a Cnvv: CVB srl di Tronzano Vercellese (Vc), Cav.
Uff. Giacomo Cimberio Spa di San Maurizio D’opaglio (No),
Ebano  Spa  di  Novara,  Fratelli  Fantini  Spa  di  Pella  (No),
Giacomini Spa di San Maurizio D’opaglio (No), Laica Spa di
Arona (No), Lanificio Luigi Colombo Spa di Borgosesia (Vc),
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Manifattura Sesia srl di Fara Novarese, Ponti Spa di Ghemme
(No) e Zschimmer e Schwarz Italiana Spa di Tricerro (Vc).

Fino  a  ottobre  2021  le  aziende  aderenti  al  progetto
attiveranno  una  serie  di  servizi  per  favorire  i  propri
dipendenti, le loro famiglie, e, in alcuni casi, anche le
comunità di riferimento, sulla base di quattro macroaree di
attività. La prima prevede la disponibilità di un esperto che
raccoglierà le esigenze dei lavoratori con familiari anziani
e/o  disabili  non  autosufficienti  per  sostenerli
nell’individuazione e nell’acceso a servizi di assistenza che
abbiano buoni rapporti qualità/prezzo. La seconda prevede la
messa  a  disposizione  di  un  operatore  (il  cosiddetto
“maggiordomo aziendale”) delegato al disbrigo di pratiche e
compiti  che  richiedono  l’accesso  a  uffici  pubblici  o  la
selezione di offerte, permettendo ai lavoratori di risparmiare
tempo.

Il terzo servizio consentirà di usufruire di uno “sportello”
di consulenza e assistenza fiscale e previdenziale, mentre il
quarto si articolerà in una serie di incontri di formazione e
di sensibilizzazione su temi relativi al benessere personale,
familiare  e  sociale  quali  la  corretta  alimentazione,  la
prevenzione di disturbi fisici, l’orientamento scolastico e
professionale, la media education ecc., con la possibilità di
un successivo orientamento verso consulenze personalizzate.

Le  attività  e  i  servizi  saranno  forniti  da  società
specializzate  e  professionisti  come  consulenti  del  lavoro,
fiscali e previdenziali, psicologi, psicoterapeuti, educatori,
medici del lavoro, nutrizionisti, fisioterapisti, osteopati,
esperti di mindfulness, coaching e dinamiche di gruppo.

Per  consentire  l’avvio  di  una  vera  e  propria  “rete
territoriale” di interventi, al progetto aderiscono anche le
Camere  di  Commercio  di  Novara,  di  Biella/Vercelli  e  del
Verbano  Cusio  Ossola,  alcune  amministrazioni  comunali,
associazioni di rappresentanza di imprese e lavoratori, enti



gestori dei servizi sociali, le Consigliere di parità delle
Province di Novara e del Vco, il Dipartimento di studi per
l’economia e l’impresa dell’Università del Piemonte orientale
e gli Ordini dei consulenti del lavoro di Novara, Vercelli e
Vco.

«Questo  progetto  –  spiega  Andrea  Saini,  presidente  e
amministratore delegato di Laica Spa e vicepresidente di Cnvv
con  delega  all’organizzazione  e  alla  rappresentanza
associativa – è espressione della volontà di Cnvv di favorire
lo sviluppo di un nuovo sistema incentivante, defiscalizzato e
decontribuito, che permetta ai lavoratori e alle imprese di
trarre  il  massimo  beneficio  nel  lungo  periodo  dalla
retribuzione del proprio lavoro. Mentre il Governo continua a
promettere un abbattimento del cuneo fiscale, le norme sul
Welfare permettono di ottenere benefici immediati e tangibili;
per  questo  il  nostro  progetto  avrà  la  funzione  di  far
conoscere e introdurre il Welfare nelle imprese a vantaggio di
chi lavora e di chi dà lavoro».

«Tutte  le  aziende  che  compongono  l’Ati  –  aggiunge  Luca
Marazzato, amministratore delegato dell’omonimo Gruppo – hanno
scelto di partecipare vedendo nel progetto la possibilità di
una  sperimentazione  volta  a  creare  le  condizioni  per
rafforzare le attività di welfare aziendale già in essere o
per  svilupparne  di  nuove,  migliorando  l’offerta  ai  propri
collaboratori. Sulla base dell’esperienza maturata con questa
sperimentazione  potranno  decidere  di  proseguire  con  altre
attività, fornendo una concreta dimostrazione dell’importanza
di declinare nei fatti i principi della responsabilità sociale
d’impresa».

Sul piano operativo il coordinamento di un “welfare manager”,
che lavorerà con i responsabili delle risorse umane delle
aziende, consentirà di uniformare i processi di rilevazione
delle esigenze, la definizione delle modalità di accesso ai
servizi e la loro erogazione. Sarà sua cura anche progettare
modalità  di  risposta  adeguate  ai  servizi  esistenti  sul



territorio e co-progettare con gli altri enti i percorsi di
partecipazione  della  popolazione  locale  alle  iniziative
pubbliche. Un sistema di rilevazione continuo consentirà di
verificare quali servizi verranno utilizzati maggiormente e in
che  misura  saranno  stati  in  grado  di  rispondere  alle
aspettative  dei  beneficiari.

 

Sempre più corsi online per
il sistema edile novarese
Durante  l’ultimo  anno  l’emergenza  sanitaria  ha  creato  non
pochi  problemi  a  tutto  il  sistema  della  didattica,  ma  la
formazione resta un pilastro fondamentale per il settore edile
e in questo momento delicato dobbiamo investire in quella
online, cercando di capovolgere una situazione negativa in
un’opportunità per evolverci e crescere».

È quanto annuncia Alessandro Frola, 37enne imprenditore edile
della  Frola  Group  Costruzioni  e  presidente  del  Senfors
(Sistema Edile Novarese Formazione e Sicurezza, già Scuola
Edile),  presentando  i  dati  dell’attività  svolta  durante
l’ultimo anno formativo, tra ottobre 2019 e settembre 2020: un
totale di 203 corsi erogati a 1.830 allievi, per complessive
4.093 ore di lezione.

«Nonostante la pandemia – aggiunge Frola – siamo riusciti a
mantenere un’offerta in linea con gli anni precedenti; il
nostro obiettivo principale sarà ora l’attivazione dell’on-
line per tutte le parti teoriche e, ove possibile, anche per
le sessioni pratiche previste nei corsi di formazione. Ci
saranno novità anche nella comunicazione da parte del Senfors,
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che  vuole  diventare  il  principale  punto  di  riferimento
formativo delle imprese edili sul territorio».

Nato  nell’ottobre  2016  dalla  fusione  della  Scuola  Edile
Novarese  e  del  Comitato  Paritetico  Territoriale  per  la
Prevenzione  degli  Infortuni  nella  Provincia  di  Novara,  il
Senfors  è  gestito  da  un  Consiglio  di  amministrazione
paritetico di 12 componenti: quattro nominati da Ance Novara
Vercelli  (la  sezione  delle  imprese  edili  di  Confindustria
Novara  Vercelli  Valsesia),  due  da  Confartigianato  Imprese
Piemonte  Orientale  e  Cna  Piemonte  Nord  e  sei  dalle
organizzazioni  dei  lavoratori  edili  ed  affini.

Ponte  distrutto  sul  fiume
Sesia:  industriali  e
amministratori  locali
propongono  il  “Modello
Genova” per la ricostruzione
“Modello Genova” per la ricostruzione del ponte di Romagnano
Sesia, distrutto dalla piena del fiume lo scorso 3 ottobre: è
la  strategia  che  secondo  industriali  e  amministratori  del
territorio dovrà essere seguita per abbreviare più possibile i
tempi  di  realizzazione  di  un’infrastruttura  vitale  per  le
province di Novara e di Vercelli, ma anche per il vicino
Biellese.

Il percorso da seguire, definito nel corso di una riunione
svoltasi questa mattina nella delegazione di Borgosesia di
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv), ha come prima
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tappa l’incontro, già fissato per giovedì 15 ottobre, alle
16,30,  con  il  presidente  della  Regione  Piemonte,  Alberto
Cirio.

«Gli chiederemo di verificare la possibilità di attivare una
gestione commissariale per ricostruire l’opera – spiega il
presidente  di  Cnvv,  Gianni  Filippa  –  perché  dobbiamo
assolutamente evitare che passino anni prima di vedere avviati
i lavori. L’impatto negativo coinvolge centinaia di aziende e
migliaia di lavoratori di distretti industriali fondamentali
come il tessile e la rubinetteria-valvolame, che sono tra i
più importanti in Italia, senza contare i costi indiretti
dell’assenza del ponte, come i maggiori tempi di percorrenza
richiesti  a  persone  e  merci  e  il  conseguente  aumento  di
traffico  e  inquinamento.  Servono  certezze  sui  fondi
disponibili  e  sui  tempi  della  ricostruzione.  Per  questo
verificheremo  la  possibilità  di  chiedere  al  Ministero  una
procedura d’urgenza che coinvolga direttamente anche l’Anas».

Tutti i partecipanti alla riunione convocata da Filippa (i
sindaci di Romagnano Sesia, Alessandro Carini, di Gattinara,
Daniele Baglione, e di Grignasco, Katia Bui, il presidente
della  provincia  di  Vercelli  e  sindaco  di  Varallo,  Eraldo
Botta,  i  consiglieri  regionali  Angelo  Dago,  Carlo  Riva
Vercellotti  e  Alessandro  Stecco  e  la  consigliera  della
Provincia  di  Novara  Elena  Foti,  insieme  a  funzionari  e
dirigenti  dell’ente  e  di  Cnvv)  hanno  concordato  sulla
necessità  di  procedere  in  sinergia  per  fare  in  modo  che
vengano definite da subito competenze e responsabilità.

Durante la riunione Filippa ha anche consegnato ai sindaci un
report,  aggiornato  a  oggi,  con  una  prima  stima  dei  danni
subiti dalle aziende valsesiane in base ai risultati di un
sondaggio compiuto nei giorni scorsi tra le imprese associate
a Cnvv. «Secondo le prime rilevazioni – ha osservato – si
contano oltre quattro milioni di danni, ma mancano alcune
risposte e dobbiamo ancora finire di elaborare i dati del
Vercellese, dove ci sono zone duramente colpite, e quelli del



Cusio  e  del  Novarese.  Consegneremo  i  report  agli
amministratori  locali  e  ci  attiveremo,  anche  tramite
Confindustria Piemonte, per fare in modo che venga garantita
in tempi brevi almeno una prima tranche di fondi per sostenere
la ripresa delle attività. Sono fondamentali, anche in questo
caso,  tempi  certi  e  risposte  concrete.  Seguiremo  con
attenzione ogni passaggio e chiediamo di evitare qualsiasi
scarico di responsabilità: è in gioco il futuro di un intero
territorio».

 

Corso  Its  in  “Logistica
industriale e integrata”: al
via le selezioni con 30 posti
a disposizione
Inizieranno il prossimo 8 ottobre, alle 9, nella sede Enaip
Piemonte di via delle Mondariso 17, a Novara, le selezioni per
l’iscrizione al corso di Istruzione tecnica superiore (Its) in
“Logistica industriale e integrata” per il biennio 2020-2022,
promosso dalla Fondazione Aerospazio-Meccatronica del Piemonte
e all’organizzazione del quale partecipano, tra gli altri,
Confindustria  Novara  Vercelli  Valsesia,  Confartigianato
Imprese Piemonte Orientale e alcune importanti aziende del
territorio, che contribuiranno ad almeno il 50% delle docenze.

Giunto  alla  sua  decima  edizione,  il  corso,  interamente
finanziato dalla Regione Piemonte e dal Miur, è totalmente
gratuito, a numero chiuso (30 posti) e porta al conseguimento
del diploma di “Tecnico superiore per l’infomobilità e le
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infrastrutture logistiche”: una figura professionale che opera
nei  cicli  di  trasporto  intermodale  dei  grandi  sistemi
infrastrutturali e interviene nella gestione delle relazioni
con gli attori della filiera logistica in materia di flussi di
entrata/uscita di mezzi, persone e merci.

Possono accedere al corso giovani e adulti in possesso di
diploma  di  istruzione  secondaria  superiore  che  abbiano
superato una selezione che consiste nello svolgimento di test
tecnico/attitudinale  e  di  un  colloquio  motivazionale.  Per
partecipare alle selezioni è obbligatorio compilare la scheda
reperibile  sul  sito  della  Fondazione  all’indirizzo  .  Per
qualsiasi informazione o dettaglio operativo si può contattare
l’indirizzo email .

Le lezioni inizieranno a fine ottobre 2020 e dureranno in
tutto 1.800 ore di cui almeno 1.130 di teoria, laboratorio e
visite  aziendali  (distribuite  su  5/8  ore  settimanali  dal
lunedì al venerdì), 650 di stage in azienda o, in alternativa,
750 in apprendistato di alta formazione. Al termine è previsto
un esame per il conseguimento del Diploma di Tecnico superiore
di V° livello, secondo la graduatoria “European Qualification
Framework” con riferimento all’area tecnologica, e il rilascio
di  un  certificato  dei  crediti  formativi  riconosciuti  dal
politecnico di Torino per l’eventuale accesso a un percorso
universitario.

Gruppo  Giovani  Imprenditori
di  Cnvv:  prosegue  la
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formazione  manageriale,  come
costruire  una  “squadra”
vincente
Fornire  conoscenze,  strumenti  e  spunti  di  riflessione  per
attivare le competenze utili a far crescere un gruppo e a
costruire una “squadra” vincente: sono i contenuti del corso
“Soave”  (acronimo  di  Squadra  organizzata  a  vincere
efficacemente) organizzato dal Gruppo Giovani Imprenditori di
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) all’interno del
percorso di formazione manageriale ripreso dopo la lunga pausa
provocata dalla pandemia.

Sotto la guida Paolo Manocchi, formatore comportamentale con
all’attivo quasi 4mila giornate di aula con 118mila persone in
oltre 200 eventi, una ventina di giovani imprenditori si è
ritrovata il 16 settembre 2020 all’agriturismo “La Burla” di
Guardabosone (Vc) per capire come far evolvere un “gruppo”
integrando  il  valore  di  ogni  singolo  componente  per
contribuire  a  realizzare  una  “squadra”  di  valore.

«Il  corso  –  spiega  Margherita  Negri,  che  all’interno  del
Gruppo  Giovani  Imprenditori  di  Cnvv  ha  la  delega  alla
comunicazione  –  era  articolato  in  modo  interattivo  e
avvincente  e  ha  coinvolto  tutti,  tanto  sotto  il  profilo
personale quanto dal punto di vista professionale. Si sono
alternati momenti di teoria ed esercitazioni pratiche, volte a
fissare le conoscenze acquisite e a offrire nuovi spunti di
confronto e di crescita. Abbiamo affrontato diverse tematiche,
tra cui è risultato molto interessante il processo attraverso
cui è possibile trasformare le persone di un gruppo in una
squadra grazie alla coesione e alla capacità dei leader di
aiutare e supportare gli altri. Abbiamo fatto una riflessione
anche su quali siano le cause di fallimento di una squadra e
su come possiamo evitarle».
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«È  emerso  –  aggiunge  la  presidente  del  Gruppo,  Federica
Zappone – che gruppo e squadra non sono due mondi paralleli e
distanti tra loro, ma l’una l’evoluzione dell’altro: un gruppo
può diventare squadra se è accomunato dal medesimo obiettivo e
se tutti lavorano insieme in sincronia, contribuendo con le
loro competenze alla crescita comune; allo stesso tempo una
squadra può smettere di essere vincente e tornare ad essere
“solo”  un  buon  gruppo  quando  le  singole  individualità
prevaricano con i propri interessi sull’obiettivo finale.

Inoltre la squadra, se ben gestita, fa in modo che i suoi
componenti  si  sentano  stimolati  a  esprimere  la  loro
individualità,  la  loro  energia  e  la  loro  soggettività
decisionale  e  queste  opportunità  comportamentali  diventano
sinergiche  solo  se  ben  coordinate  da  una  leadership
autorevole, che sia in grado di identificare e trasformare in
punti di forza le differenze che esistono tra le persone.
Mantenere  una  squadra  “vincente”  significa  svolgere
quotidianamente  il  proprio  lavoro  restando  uniti  verso
l’obiettivo comune, senza risparmiarsi: con passione, impegno,
tenacia e rispetto reciproco».

«Durante i lavori – prosegue Negri – sono stati affrontati due
test:  uno  relativo  alle  differenze  di  caratteristiche,
positive  e  negative,  dei  componenti  di  un  gruppo/squadra:
contributore,  collaboratore,  provocatore,  comunicativo;
abbiamo  capito  che  per  essere  una  vera  squadra  bisogna
lavorare  tutti  insieme  e  soprattutto  ottenere  i  risultati
prefissati. Ci siamo poi dovuti immaginare come dei naufraghi
che cercano di sopravvivere in una situazione estrema, con
l’obiettivo  di  verificare  se  il  risultato  del  lavoro  di
gruppo/squadra fosse migliore di quello ottenuto dal singolo,
e  questo  ci  ha  permesso  di  comprendere  l’importanza  del
confrontarsi, dell’aiutarsi e del discutere sulle reciproche
motivazioni per raggiungere un fine condiviso».



UniCredit  e  Confindustria
Novara  Vercelli  Valsesia
insieme a supporto delle pmi
contro l’emergenza Covid
Per far fronte all’emergenza Covid-19 che ha generato una
crisi  di  liquidità  nelle  imprese  italiane,  UniCredit  e
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) hanno siglato
l’accordo “Finanza Subito” che affiancherà e accompagnerà le
aziende associate nella fase delicata della ripartenza.

Il territorio delle province di Novara e di Vercelli presenta
un  tessuto  imprenditoriale  con  una  forte  vocazione
manifatturiera  e  orientata  all’export,  la  cui  attività
produttiva è stata bloccata dal lockdown, generando un blocco
delle vendite e degli incassi a fronte di spese e costi fissi
non derogabili.

In questo momento la disponibilità della liquidità finanziaria
rappresenta un presupposto fondamentale e imprescindibile per
garantire la sopravvivenza delle aziende e in generale del
sistema economico territoriale, la cui ripartenza avverrà in
modo rallentato e potrebbe impedire un recupero di fatturato e
flussi di cassa in entrata.

Con “Finanza Subito”, che rappresenta un esempio concreto di
collaborazione  all’interno  della  filiera  creditizia,  Cnvv
supporterà  le  imprese  accompagnandole  nella  presentazione
delle domande (restando esclusa la raccolta di domande di
finanziamento) e per l’attivazione delle procedure di accesso
al  credito  facilitando  la  preparazione  documentale  e
l’individuazione  del  fabbisogno.
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UniCredit, dal canto suo, si impegnerà a mettere in atto tutte
le azioni per snellire tempi di istruttoria, di delibera e di
erogazione dei finanziamenti previsti dai decreti Cura Italia
e Liquidità per tutte le aziende associate del territorio.

Grazie a questo accordo, si prevede una riduzione dei tempi
complessivi di erogazione del finanziamento, dal momento che i
due firmatari, ognuno nell’ambito delle proprie competenze,
interverranno in maniera concreta per consentire alle aziende
di ottenere liquidità nel minor tempo possibile.

«In questa delicata fase di ripartenza – sottolinea Fabrizio
Simonini,  Regional  Manager  Nord  Ovest  UniCredit  –  abbiamo
scelto  un  partner  di  prestigio  per  garantire  il  nostro
sostegno  a  favore  del  tessuto  imprenditoriale  locale.  Con
questo  accordo  vogliamo  rafforzare  la  partnership  con
Confindustria  Novara  Vercelli  Valsesia  per  supportarne  il
rilancio delle imprese sue associate. È questa una delle molte
operazioni portate a termine nell’ultimo periodo, a conferma
della  piena  operatività  della  nostra  banca  su  tutte  le
possibili soluzioni previste dal Decreto Liquidità».

«Un accesso al credito più rapido possibile e con tempi certi,
come un alleggerimento della fiscalità, un prolungamento degli
ammortizzatori  sociali  e  nuove  misure  per  rilanciare  la
domanda – osserva il presidente di Cnvv, Gianni Filippa – sono
tra le esigenze più sentite dalle imprese dei nostri territori
e questo accordo va nella direzione giusta: poter contare su
procedure più snelle per ottenere liquidità consentirà alle
nostre imprese di avere un vantaggio competitivo in una fase
ancora molto complessa».



Previsioni congiunturali CNVV
3°  trimestre  2020:  estate
all’insegna  del  pessimismo
per  industrie  Novara  e
Vercelli
È un’estate all’insegna del pessimismo per l’industria delle
province di Novara e di Vercelli.

Secondo le previsioni congiunturali di Confindustria Novara
Vercelli  Valsesia  (Cnvv)  per  il  trimestre  luglio-settembre
2020 (disponibili sul sito) il saldo tra la percentuale degli
imprenditori  che,  rispetto  al  trimestre  precedente,  si
dichiarano ottimisti e quella di coloro che sono pessimisti
sull’incremento della produzione rimane negativo, anche se con
una  notevole  differenza  tra  i  due  territori:  in  quello
novarese, infatti, il dato risale da -26,8 a -16,4 punti,
mentre in quello vercellese cala da -29,3 a -33,3 punti, con
una  media  regionale  a  -29,2  punti  rispetto  ai  precedenti
-27,3.

Pur restando in territorio negativo si inverte in entrambe le
province il trend del saldo ottimisti/pessimisti riferito alle
attese di nuovi ordini, che passa da -30,1 a -16,4 punti per
Novara e da -38 a -29,3 punti per Vercelli, a fronte di una
media piemontese stabile a -30,9 punti. Discordante, invece,
il saldo ottimisti/pessimisti sulle attese di ordini esteri,
che nel Novarese scende da -18,6 a -19,8 punti mentre in
provincia di Vercelli risale da -26,9 a -16,3 punti, a fronte
di una media regionale in flessione da -24,4 a -27,6 punti.

«Siamo  in  una  fase  di  grande  incertezza  –  commenta  il
presidente di Cnvv, Gianni Filippa – e con la possibilità che
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il  peggio  debba  ancora  arrivare;  il  fatto  che,  superata
l’emergenza  sanitaria,  scelte  politiche  di  sostegno
strutturale al sistema produttivo non siano ancora chiare e
definite sta mettendo serie ipoteche sul futuro del tessuto
socio-economico locale. Servono tempi certi sulla liquidità,
che  in  questa  fase  è  indispensabile  alle  imprese,  e  una
visione di lungo termine orientata a un rilancio “vero”, con
forti  investimenti  in  infrastrutture  di  comunicazione,
materiale  e  digitale,  scuola  e  università,  nuove  esigenze
abitative,  sanità,  gestione  delle  acque  e  dei  rifiuti,
promozione del Made in Italy e valorizzazione dei territori,
con le loro attrattive naturali, turistiche e culturali».

Il  saldo  ottimisti/pessimisti  relativo  alle  aspettative  di
nuova occupazione registra un miglioramento a Novara (-0,8
punti,  rispetto  ai  precedenti  -8,1)  mentre  a  Vercelli
peggiora,  da  -1,1  a  -8,1  punti,  in  linea  con  il  calo
piemontese  (da  -6,7  a  -12,6  punti).

La  percentuale  di  imprese  che  dichiara  l’intenzione  di
ricorrere alla Cassa integrazione guadagni (Cig) raggiunge i
massimi storici, con il passaggio dal 24,8% al 45,4% a Novara
e  dal  22,2%  al  45,8%  a  Vercelli,  mentre  in  Piemonte
l’incremento è dal 31,9% al 50,4%. «Come avevamo già rilevato
nella precedente indagine – osserva il direttore di Cnvv,
Aureliano Curini – il massiccio ricorso agli ammortizzatori
sociali sta arginando l’impatto della crisi sul mercato del
lavoro, ma non essendoci alcuna prospettiva per i prossimi
mesi rischiamo conseguenze devastanti anche su questo fronte,
soprattutto in caso di una ripresa dell’epidemia».

Le intenzioni di effettuare investimenti significativi sono
segnalate dal 23% di aziende novaresi (rispetto al precedente
23,8%) e dal 15,3% di quelle vercellesi (rispetto al 19,6% di
fine marzo), con una media regionale che cala dal 18,9% al
15,5%, mentre investimenti sostitutivi sono annunciati dal 50%
delle imprese novaresi e dal 39,8% di quelle con sede in
provincia di Vercelli (46,7% e 42,4%, rispettivamente i dati



precedenti), con una media regionale stabile al 44,4%.

Peggiora nettamente, invece, la percentuale di aziende che
denuncia  ritardi  negli  incassi:  dal  29,2%  al  35,9%  nel
Novarese e dal 28,6% al 49,5% nel Vercellese e in Valsesia,
con una media regionale che sale da 37,9% a 54,5%: «si tratta
di un aspetto molto preoccupante – aggiunge Filippa – che ci
riporta alle rilevazioni di cinque anni fa e che temiamo possa
ulteriormente peggiorare nei prossimi mesi».

I dati relativi ai principali settori produttivi, elaborati in
forma aggregata e con media ponderata sulle due province,
segnalano  una  forte  differenza  territoriale  nel  saldo
ottimisti/pessimisti relativo alle attese di produzione del
metalmeccanico  (a  -5,3  punti  nel  Novarese  e  a  -33,3  nel
Vercellese),  mentre  la  media  delle  imprese  intenzionate  a
ricorrere alla Cig sale al 52,5%.

Nel  comparto  della  rubinetteria  e  del  valvolame  il  saldo
ottimisti/pessimisti  sulla  produzione  cala  da  -19  a  -37,5
punti, mentre pur in un contesto negativo migliora (da -15,8 a
-9,1)  il  saldo  ottimisti/pessimisti  riferito  agli  ordini
esteri e cresce dal 28,6% al 45,8% l’intenzione di ricorso
alla Cig. Prospettive negative anche per il chimico, con un
saldo ottimisti/pessimisti sulla produzione in calo da -22,2 a
-30 punti, e per il tessile-abbigliamento, dove il saldo sulle
attese di produzione scende a -52,9 punti dai -38,1 della
precedente rilevazione e l’intenzione di ricorrere alla Cig è
dichiarata dall’81,3% delle aziende.

Nell’alimentare le aspettative di produzione tornano negative
per  la  prima  volta  da  inizio  2019  (-6,7  punti  il  saldo
ottimisti/pessimisti,  rispetto  al  5,3  del  trimestre
precedente),  con  attese  di  ordini  positive  soltanto
dall’estero.



Coronavirus,  Filippa  (Cnvv):
“Il  motore  produttivo  del
territorio  deve  iniziare  a
ripartire”
Il  motore  produttivo  del  territorio  deve  iniziare  a
ripartire». Lo sostiene il presidente di Confindustria Novara
Vercelli Valsesia, Gianni Filippa.

«Siamo di fronte – spiega – a due tipi di emergenze e di
problematiche: quella sanitaria e quella economica. Non voglio
entrare  nel  merito  delle  prime,  che  non  sono  di  mia
competenza.  Voglio  però  ringraziare  sinceramente  tutto  il
personale sanitario che si sta prodigando con un senso di
responsabilità  e  una  dedizione  che  vanno  bel  oltre  la
dimensione  del  dovere.

Un altro aspetto fondamentale, a questo riguardo, è la salute
dei  nostri  collaboratori:  per  noi  è  un  vero  e  proprio
“patrimonio”, di cui non possiamo permetterci di fare a meno e
per il quale dobbiamo avere la massima cura. Per questo le
nostre aziende hanno attivato tutti i protocolli per lavorare
in sicurezza».

«Sull’emergenza economica – prosegue Filippa – deve invece
essere chiaro che non abbiamo a che fare con una crisi dovuta
alla mancanza di domanda o di offerta, ma al blocco delle
attività per oltre un mese in un settore che rappresenta oltre
il 50% del Pil italiano, e che sta portando a una crisi di
liquidità soprattutto nelle piccole imprese, ma anche tra gli
artigiani, i commercianti, gli operatori del turismo e della
ristorazione.
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Molte aziende nostre associate stanno affrontando difficoltà
di varia natura, dovute sia ai problemi dei fornitori, che
stanno  “a  monte”  della  filiera  produttiva  e  che  andranno
aiutati, sia a quelli dei clienti, che stanno “a valle” e che
nella  migliore  delle  ipotesi  ci  chiederanno  dilazioni  di
pagamento.

Si  tratta  di  un  aspetto  molto  serio,  che  va  oltre  la
dimensione finanziaria, perché se perdiamo un ordine ce ne
facciamo una ragione, ma quando perdiamo un cliente non lo
recuperiamo più e rischiamo, una volta finita l’emergenza, di
dover proseguire la cassa integrazione non a causa del virus
ma  per  mancanza  di  mercato,  con  conseguenze  che  possono
arrivare fino al fallimento.

Dobbiamo ricominciare a produrre reddito, perché non si può
vivere  solo  di  debito.  Le  industrie  nostri  concorrenti
tedesche, cinesi e turche in queste settimane stanno lavorando
e ci stanno portando via clienti e opportunità».

«Sempre in tema di economia – conclude Filippa – dobbiamo
anche  iniziare  a  pensare  al  futuro.  Vanno  quindi  fatte
ripartire le opere pubbliche e i cantieri, ma alla condizione
che vengano drasticamente ridotti i tempi degli appalti e che
nelle  ristrutturazioni  edili  vengano  incentivati  gli
investimenti in risparmio energetico e in domotica, favorendo
più  possibile  lo  sviluppo  delle  tecnologie  e  delle
connessioni,  nelle  case  come  nei  capannoni:  non  possiamo
parlare di smart working se poi in molti Comuni manca ancora
la banda larga… Dobbiamo, infine, cogliere questa occasione
per cercare di risolvere il problema della burocrazia, che gli
stessi cittadini che per settimane hanno atteso l’erogazione
dei 600 euro hanno potuto toccare con mano. Un plauso va ai
nostri  amministratori  locali,  che  non  si  sono  fatti
imbrigliare e che in pochi giorni hanno distribuito i buoni
spesa a molte famiglie bisognose».


